
I d.P.C.m. attuativi delle misure di contenimento  
 
Si fornisce di seguito una ricognizione dei seguenti DPCM di 

contrasto dell’epidemia adottati:  
1) i d.P.C.m. di attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020; 
2) i d.P.C.m. di attuazione del decreto-legge n. 19 del 2020; 
3) i d.P.C.m. di attuazione dei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020; 
4) i d.P.C.m. successivi al decreto-legge n. 83 del 2020; 
5) i d.P.C.m. successivi al decreto-legge n. 125 del 2020; 
6) il d.P.C.m. del 3 novembre 2020: l'introduzione degli scenari di 

trasmissione del virus; 
7) il d.P.C.m. del 3 dicembre 2020; 
8) il d.P.C.m. del 14 gennaio 2021; 
9) il d.P.C.m. del 2 marzo 2021. 

 
 
Per il contenuto dei singoli dpcm si veda qui. 
 
I d.P.C.m. di attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020 
 
In attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020 sono stati adottati, per primi, 

due d.P.C.m. caratterizzati dalla introduzione di misure con applicazione 
circoscritta a determinati territori: 

il d.P.C.m. del 23 febbraio 2020: 1) introduce misure urgenti di 
contenimento del contagio nelle prime zone colpite dal coronavirus, 
corrispondenti ad alcuni Comuni delle Regioni Lombardia e Veneto individuati 
in allegato al decreto medesimo; 2) ai fini del contenimento del virus sul 
territorio nazionale, dispone la misura della permanenza domiciliare fiduciaria 
con sorveglianza attiva per i soggetti che hanno transitato o sostato in detti 
Comuni dal 1° febbraio 2020; 

il  d.P.C.m. del 25 febbraio 2020 reca misure di contenimento differenziate 
per territori. Talune misure interessano i Comuni delle Regioni Emilia 
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e Piemonte; altre 
misure riguardano i Comuni interessati dall'applicazione del d.P.C.m. del 23 
febbraio; ulteriori misure iniziano a coinvolgere l'intero territorio nazionale. 

Le disposizioni dei due d.P.C.m., simultaneamente vigenti, cessano di 
produrre effetti a seguito dell'adozione del  d.P.C.m. del 1° marzo 2020, il 
quale, da una parte, recepisce e proroga alcune delle misure già adottate per il 
contenimento dell'emergenza, e individua ulteriori fasce di territorio per le 
quali sono disposte analoghe limitazioni, ma meno stringenti, dirette comunque 
a evitare assembramenti di persone;  dall'altra, introduce misure dirette a 
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disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e a garantire uniformità, 
sull'intero territorio nazionale, all'attuazione dei programmi di profilassi. 

Con d.P.C.m. del 4 marzo 2020, sono individuate stringenti misure da 
applicarsi sull'intero territorio nazionale. 

Il  d.P.C.m. dell'8 marzo 2020 sostituisce integralmente le disposizioni 
recate dai precedenti d.P.C.m. del 1° e del 4 marzo, introducendo misure 
efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole disposizioni, fino al 3 
aprile 2020. In sostituzione delle cd. "zone rosse" attivate sulla base dei 
precedenti decreti, si prevede la costituzione di un'area unica comprendente il 
territorio della Regione Lombardia e di altre 14 Province (5 dell'Emilia-
Romagna, 5 del Piemonte, 3 del Veneto e 1 delle Marche).  

Per l'intero territorio nazionale, permane la sospensione, fino al 15 marzo, 
dei servizi educativi e di istruzione, anche terziaria e universitaria, mentre, fino 
al 3 aprile, sono previste restrittive misure di prevenzione, sospensive di 
attività, dirette a limitare la diffusione del contagio. 

Sempre in attuazione del decreto-legge n. 6, hanno fatto seguito al d.P.C.m. 
dell'8 marzo: 

il d.P.C.m.  del 9 marzo 2020, che estende all'intero territorio nazionale, con 
efficacia fino al 3 aprile, le misure restrittive previste dall'art. 1 del d.P.C.m. 8 
marzo 2020 per la regione Lombardia e le ulteriori 14 Province, vietando, 
altresì, sull'intero territorio nazionale, ogni forma di assembramento di persone 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico; 

il d.P.C.m. dell'11 marzo 2020, che introduce più stringenti misure, efficaci 
fino al 25 marzo, applicabili all'intero territorio nazionale; 

il d.P.C.m. del 22 marzo 2020, che ha ulteriormente rafforzato, sull'intero 
territorio nazionale e fino al 3 aprile, le misure restrittive già adottate, con 
particolare riferimento allo svolgimento delle attività produttive e agli 
spostamenti fra territori comunali diversi.  

I d.P.C.m. del 9, dell'11 e del 22 marzo 2020, la cui efficacia è stata 
inizialmente prorogata fino al 13 aprile dal primo d.P.C.m. adottato in 
attuazione del decreto-legge n. 19 (d.P.C.m. del 1° aprile 2020), hanno cessato 
di produrre effetti a decorrere dal 14 aprile 2020, ai sensi delle disposizioni di 
cui all'art. 8 del d.P.C.m. del 10 aprile 2020, anch'esso adottato in attuazione 
del decreto-legge n. 19. 

 
I d.P.C.m. di attuazione del decreto-legge n. 19 del 2020 
 
In relazione all'evolversi della situazione epidemiologica, con d.P.C.m. del 

10 aprile 2020, è stata disposta l'applicazione sull'intero territorio nazionale, 
dal 14 aprile fino al 3 maggio 2020, di misure di contenimento del contagio sia 
di carattere generale sia finalizzate allo svolgimento in sicurezza delle attività 
produttive industriali e commerciali che restano consentite, il cui novero viene 
ampliato rispetto ai provvedimenti precedenti.  Ripropone le generali misure di 
informazione e prevenzione già introdotte con i precedenti provvedimenti, 
disciplina l'ingresso delle persone fisiche nel territorio nazionale e detta 
disposizioni per le navi da crociera e navi di bandiera estera. 
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Successivamente, il d.P.C.m. del 26 aprile 2020 ha previsto che le proprie 
disposizioni si applicassero, in sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 10 aprile, 
dal 4 al 17 maggio 2020, fatta eccezione per alcune disposizioni di cui all'art. 2 
(nello specifico: i commi 7, 9 e 11), già applicabili a decorrere dal 27 aprile 
simultaneamente con le disposizioni del d.P.C.m. del 10 aprile (ex art. 10, 
comma 1, del decreto del 26 aprile)1. Nel dettare misure di contenimento del 
virus applicabili sull'intero territorio nazionale, il decreto introduce, in alcuni 
ambiti di regolamentazione, rilevanti novità generalmente tendenti ad attenuare 
le restrizioni rispetto al decreto del 10 aprile. 

Nel riproporre le generali misure di informazione e prevenzione, introduce 
l'obbligo, sull'intero territorio nazionale, di usare protezioni delle vie 
respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di 
trasporto, e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza (escludendo 
dall'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di 
disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina). 

 
I d.P.C.m. di attuazione dei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020 
 
In data 16 maggio è entrato in vigore il decreto-legge n. 33 del 2020, il 

quale ha delineato il quadro normativo nazionale all'interno del quale, dal 18 
maggio e fino al 31 luglio 2020, con appositi d.P.C.m. (ovvero con ordinanze, 
statali, regionali o comunali) sarebbero stati disciplinati gli spostamenti delle 
persone fisiche e le modalità di svolgimento delle attività economiche, 
produttive e sociali. 

Il giorno successivo all'entrata in vigore del decreto-legge n. 33, in data 17 
maggio, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 il d.P.C.m. del 17 
maggio 2020, che ha dettato, in attuazione del decreto-legge n. 19 del 2020 e 
del suddetto decreto-legge n. 33, specifiche prescrizioni, efficaci fino al 14 
giugno 2020, relative a molteplici ambiti di applicazione. 

Nella concomitante vigenza del decreto-legge n. 33 e del d.P.C.m. del 17 
maggio ha avuto luogo la graduale ripresa delle attività. 

Tra i nuovi allegati introdotti dal d.P.C.m. del 17 maggio si evidenziano i 
protocolli sottoscritti dal Governo e dalle confessioni religiose, ai sensi dell'art. 
1, comma 11, del decreto-legge n. 33 del 2020, e dell'art. 1, comma 1, lett. o), 
del D.P.C.m. medesimo, e contenenti le misure idonee a prevenire il rischio di 
contagio nello svolgimento delle funzioni religiose. 

Le disposizioni del d.P.C.m. dell'11 giugno 2020 hanno trovato applicazione 
dalla data del 15 giugno 2020, in sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 17 
maggio, con efficacia fino al 14 luglio 2020 (fatti salvi i diversi termini di 
durata di singole misure previsti da altre disposizioni del decreto, nonché 
quanto stabilito dall'articolo 1, comma 1, lettera e), del medesimo d.P.C.m. con 

                                              
1  Il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 maggio 2020 (GU n. 115 del 6 

maggio 2020) è intervenuto a modificare gli Allegati 1, 2 e 3 del D.P.C.m. del 26 aprile. 
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riferimento a eventi e competizioni sportive). Rispetto al d.P.C.m. precedente, 
la ripresa ha coinvolto ulteriori attività. 

Il d.P.C.m. del 14 luglio 2020 ha prorogato fino al 31 luglio 2020 l'efficacia 
delle disposizioni del d.P.C.m. dell'11 giugno nonché delle ordinanze del 
Ministro della salute del 30 giugno e del 9 luglio.  

 
I d.P.C.m. successivi al decreto-legge n. 83 del 2020  
 
Con deliberazione del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, lo stato di 

emergenza - in scadenza al 31 luglio 2020, ai sensi della deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 - è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020.  

Alla proroga dello stato di emergenza ha fatto seguito il decreto-legge 30 
luglio 2020, n. 832 (di proroga di alcuni termini correlati con lo stato di 
emergenza), il quale (all'art. 1, comma 5) ha previsto che, nelle more 
dell'adozione dei d.P.C.m. ai sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19, 
e comunque per non oltre dieci giorni dal 30 luglio (data di entrata in vigore 
del medesimo decreto-legge n. 83), continuasse ad applicarsi il d.P.C.m. del 14 
luglio (cfr. paragrafo precedente). 

Il decreto-legge n. 83 ha provveduto, altresì, a introdurre una norma di 
coordinamento tra le disposizioni dei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, 
prevedendo che le disposizioni del decreto n. 19 si applicassero nei limiti della 
loro compatibilità con quanto stabilito dal decreto n. 33. 

Il d.P.C.m. del 7 agosto 2020 - adottato per primo successivamente al 
decreto-legge n. 83 e in attuazione dei decreti-legge n. 19 e n. 33 - reca 
disposizioni che sostituiscono quelle del d.P.C.m. dell'11 giugno 2020 (come 
prorogato dal d.P.C.m. del 14 luglio) e sono efficaci dal 9 agosto al 7 settembre 
2020, salvo proroghe. Il provvedimento - all'art. 1, commi 1, 2 e 3 - ha 
riprodotto le disposizioni dell'ordinanza del Ministro della salute del 1° agosto 
2020, riguardanti, rispettivamente: l'obbligo sull'intero territorio nazionale di 
usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso accessibili al 
pubblico, inclusi i mezzi di trasporto (e comunque in tutte le occasioni in cui 
non sia possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di 
sicurezza); l'obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di 
almeno un metro; la derogabilità delle precedenti disposizioni esclusivamente 
ai sensi di Protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico (l'ordinanza ha 
cessato di produrre effetti con l'adozione del d.P.C.m. in questione). 

Inoltre è stato inserito un allegato recante "Linee guida per il trasporto 
scolastico dedicato" (Allegato 16), il quale ha previsto misure di sicurezza 
specifiche nel settore del trasporto in vista della ripresa dell'attività didattica in 
presenza per il nuovo anno scolastico. 

Il d.P.C.m. del 7 settembre 2020 reca ulteriori disposizioni attuative dei 
decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020, efficaci - ai sensi dell'art. 2, comma 1, del 
decreto medesimo - dalla data dell'8 settembre 2020 fino al 7 ottobre 2020. 

                                              
2  Convertito, con modificazioni, dalla legge n. 124 del 2020. 
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Il d.P.C.m. del 7 settembre ha provveduto a prorogare, fino al 7 ottobre, le 
misure di cui al d.P.C.m. del 7 agosto 2020, come da esso modificato, nonché 
le disposizioni contenute nelle ordinanze del Ministro della salute del 12 agosto 
2020 e del 16 agosto 2020 (fatte salve alcune esclusioni). 

 
I d.P.C.m. successivi al decreto-legge n. 125 del 2020 
 
Con deliberazione del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020, lo stato di 

emergenza - in scadenza al 15 ottobre 2020, ai sensi della deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio - è stato prorogato fino al 31 gennaio 2021. 

Il giorno successivo (8 ottobre 2020) è entrato in vigore il decreto-legge 7 
ottobre 2020, n. 1253, il quale (all'art. 5) ha stabilito che le disposizioni del 
d.P.C.m. del 7 settembre 2020 (cfr. paragrafo precedente) continuassero ad 
applicarsi nelle more dell’adozione del primo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri successivo all’introduzione delle nuove norme, e 
comunque non oltre il 15 ottobre 2020. 

A seguito dell'adozione del decreto-legge n. 125 del 2020, e in ragione 
dell'incremento di casi di contagio sul territorio nazionale, il d.P.C.m. del 13 
ottobre 2020 è intervenuto per introdurre nuove disposizioni in senso 
restrittivo, applicabili (ai sensi dell'art. 12 del decreto medesimo) dalla data del 
14 ottobre 2020 - in sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 7 agosto 2020, 
come prorogato dal d.P.C.m. del 7 settembre 2020 - ed efficaci fino al 13 
novembre 2020. 

Tra obblighi e divieti posti (tra i quali limitazioni orarie per le attività dei 
servizi di ristorazione), si evidenzia l'introduzione di "raccomandazioni" volte a 
indirizzare i comportamenti nei contesti privati (ad esempio, nelle abitazioni 
private è "fortemente raccomandato" l'uso delle mascherine in presenza di 
persone non conviventi, nonché di evitare feste e di evitare di ricevere persone 
non conviventi in numero superiore a sei). 

Un ulteriore significativo incremento dei casi di contagio giornalieri ha reso 
necessario apportare modifiche e integrazioni al d.P.C.m. del 13 ottobre, 
intervenute con d.P.C.m. del 18 ottobre 2020 nell'intento di contrastare più 
efficacemente la diffusione del virus.  

I d.P.C.m. del 13 e del 18 ottobre hanno previsto come termine di 
cessazione della loro efficacia la data del 13 novembre 2020. 

Tuttavia, l'evolversi della situazione epidemiologica ha comportato la 
necessità di introdurre più restrittive misure, adottate con d.P.C.m. del 24 
ottobre 2020. 

Le disposizioni del d.P.C.m. del 24 ottobre hanno trovato applicazione dalla 
data del 26 ottobre - in sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 13 ottobre, come 
modificato dal d.P.C.m. del 18 ottobre - con durata prevista fino al 24 
novembre 2020. 

Con il d.P.C.m. del 24 ottobre sono state formulate nuove raccomandazioni 
tese a sollecitare comportamenti responsabili da parte dei singoli e nei contesti 

                                              
3  Convertito, con modificazioni, dalla legge n. 159 del 2020. 
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privati e sono state introdotte nuove restrizioni in vari ambiti (attività 
scolastica, attività sportive, sociali, culturali e ricreative, servizi di 
ristorazione). 

 
Il d.P.C.m. del 3 novembre 2020: l'introduzione degli scenari di 

trasmissione del virus 
 
A seguito dell'aggravarsi della situazione emergenziale, in considerazione 

del carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei casi 
sul territorio nazionale, il d.P.C.m. del 3 novembre 2020 ha introdotto ancor 
più stringenti misure che trovano applicazione dalla data del 6 novembre 2020, 
in sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 24 ottobre 2020, e sono efficaci fino 
al 3 dicembre 2020. 

Sono soggette a ulteriori restrizioni le misure di contenimento del contagio 
da applicare sull'intero territorio nazionale (art. 1). Tra esse: limitazione agli 
spostamenti; sospensione delle mostre e dei servizi di apertura al pubblico dei 
musei e degli altri istituti e luoghi della cultura (la cui apertura - fino al 5 
novembre - è rimasta assicurata a determinate condizioni); chiusura, nelle 
giornate festive e prefestive, degli esercizi commerciali presenti all'interno dei 
centri commerciali e dei mercati; fissazione di un coefficiente di riempimento 
non superiore al 50 per cento (in sostituzione dei diversi coefficienti previsti 
nei protocolli e linee guida precedenti) per i mezzi pubblici del trasporto locale 
e del trasporto ferroviario regionale; per le istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado, ricorso alla didattica digitale integrata per il 100 per cento delle 
attività (in luogo della precedente percentuale del 75 per cento). 

Dette disposizioni costituiscono il quadro complessivo delle misure 
applicabili, in via generale, sull'interno territorio nazionale, qualora non 
risultino derogate, in senso più restrittivo, dalle misure previste dagli articoli 2 
e 3 (cfr. infra). 

Esse trovano pertanto applicazione anche nei contesti territoriali disciplinati 
da questi due ultimi articoli. 

Il d.P.C.m. del 3 novembre introduce ulteriori misure di contenimento del 
contagio su alcune aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di 
"elevata" (art. 2) ovvero di "massima" gravità (art. 3) e da un livello di rischio 
alto.  

Per l'individuazione di tali aree, costituisce termine di riferimento il 
documento di "Prevenzione e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia 
e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno invernale" 
(Ministero della salute, Istituto Superiore di Sanità), condiviso dalla 
Conferenza delle Regioni e Province autonome l’8 ottobre 2020, aggiunto 
come allegato 25 del D.P.C.m. in commento. 

La ascrivibilità di Regioni e Province autonome a uno degli scenari delineati 
in detto documento è effettuata tenendo conto del livello di rischio individuato 
sulla base del monitoraggio definito dal decreto del Ministro della salute del 30 
aprile 2020 (Adozione dei criteri relativi alle attività di monitoraggio del 
rischio sanitario di cui all'Allegato 10 del d.P.C.m. del 26 aprile 2020). 
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Ai fini dell'applicazione delle misure stabilite dagli articoli 2 e 3 del 
d.P.C.m. del 3 novembre, il Ministro della salute, con propria ordinanza, sentiti 
i Presidenti delle Regioni interessate, nonché il Comitato tecnico-scientifico 
con specifico riferimento ai dati monitorati, individua le Regioni che si 
collocano in uno degli scenari 3 (elevata gravità) o 4 (massima gravità), 
rispettivamente, cd. aree "arancioni" e "rosse", secondo la terminologia 
comunemente in uso e alla quale fa riferimento anche la circolare del Ministero 
dell'interno del 7 novembre 2020. 

Ai sensi dell'art. 2, nelle Regioni classificate nello "scenario 3" 
("arancioni"), si applicano (in aggiunta alle misure valevoli sull'intero territorio 
nazionale, fatte salve analoghe più rigorose misure, e a decorrere dal giorno 
successivo alla pubblicazione dell'ordinanza del Ministro della salute nella GU) 
misure maggiormente restrittive in tema di limitazioni di spostamenti esterni al 
territorio regionale e interni (in Comuni diversi) del territorio regionale e 
sospensione delle attività di ristorazione. 

Per quanto riguarda le Regioni classificate nello "scenario 4" ("rosse") - 
ferma l'applicazione delle altre misure del decreto ove non ne siano previste di 
più rigorose - l'art. 3 del d.P.C.m. detta stringenti prescrizioni che coinvolgono 
spostamenti (vietati anche all'interno del medesimo Comune, salvo siano 
motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per 
motivi di salute) e attività di ristorazione(analogamente allo "scenario 3"), 
nonché attività ulteriori rispetto a quelle considerate nello "scenario 3" 
(commercio al dettaglio e servizi alla persona).  

Sono, inoltre, rafforzate restrizioni previste, in forma più attenuata, per 
l'intero territorio nazionale (in ambito sportivo, didattico e formativo, nonché 
in relazione al lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni). 

Le ordinanze del Ministro della salute configuranti "scenari 3 e 4" sono 
efficaci per un periodo minimo di 15 giorni e comunque non oltre la data del 3 
dicembre 2020 (termine di efficacia finale del decreto). 

Al Ministro della salute è demandato di verificare, con frequenza almeno 
settimanale, il permanere dei presupposti di tali provvedimenti e di provvedere 
al loro aggiornamento, fermo restando che la permanenza per 14 giorni in uno 
scenario con livello di rischio inferiore a quello che ha determinato le misure 
restrittive comporta una nuova classificazione4. 

A decorrere dal 4 novembre 2020, il Ministro della salute è intervenuto con 
le seguenti ordinanze: 

con ordinanza del 4 novembre 2020, è stata disposta l'applicazione delle 
misure di cui all'art. 2 del d.P.C.m. alle Regioni Puglia e Sicilia (individuate, 
pertanto, come aree caratterizzate da elevata gravità e classificate nello 

                                              
4  Sul procedimento di classificazione delle Regioni in base al livello di rischio sono in 

seguito intervenuti: 1) la legge di conversione del decreto-legge n. 137 del 2020 (legge 18 
dicembre 2020 n. 176), la quale ha aggiunto i commi 16-bis e 16-ter all'art. 1 del decreto-
legge n. 33 del 2020; 2) il decreto-legge n. 1 del 2021 (confluito nel D.L. 172/2020, 
convertito dalla legge n.6/2021),  che ha aggiunto il comma 16-quater al medesimo art. 1 
del decreto-legge n. 33; 3) il decreto-legge n. 2 del 2021, oggetto del presente dossier, che 
aggiunge i commi 16-quinquies e 16-sexies al medesimo art. 1 del decreto-legge n. 33. 
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"scenario 3"); è stata, invece, disposta l'applicazione delle misure di cui all'art. 
3 alle Regioni Calabria, Lombardia, Piemonte e Valle d'Aosta (individuate, 
quindi, come aree caratterizzate da massima gravità e classificate nello 
"scenario 4"); 

con ordinanza del 10 novembre 2020, sono state classificate nello "scenario 
3" ("arancione") le Regioni Abruzzo, Basilicata, Liguria, Toscana e Umbria; 
nello "scenario 4" ("rosso") la Provincia autonoma di Bolzano; 

con ordinanza del 13 novembre 2020, le Regioni Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia e Marche sono classificate come "arancioni" e le Regioni 
Campania e Toscana sono classificate come "rosse"; 

con ordinanza del 19 novembre 2020, l'ordinanza del 4 novembre è stata 
rinnovata fino al 3 dicembre 2020; 

con ordinanza del 20 novembre 2020, la Regione Abruzzo è stata 
classificata come "rossa"; 

con ordinanza del 24 novembre 2020, l'ordinanza del 10 novembre è stata 
rinnovata fino al 3 dicembre 2020; 

con ordinanza del 27 novembre 2020, le Regioni Calabria, Lombardia e 
Piemonte sono state classificate come "arancioni", mentre le Regioni Liguria e 
Sicilia sono tornate ad essere "gialle". 

Con d.P.C.m. del 3 dicembre 2020 (su cui cfr. infra) è stato previsto che le 
ordinanze del Ministro della salute del 19, 20, 24 e 27 novembre 2020 
continuassero ad applicarsi fino alla data di adozione di una nuova ordinanza 
del Ministro medesimo, e comunque non oltre il 6 dicembre 2020. 

 
Il d.P.C.m. del 3 dicembre 2020  
 
Con decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 1585, in considerazione 

dell'incremento del numero dei casi di contagio e dei decessi, nonché al fine di 
rendere le misure di contrasto adeguate e proporzionate anche in vista delle 
imminenti festività, viene esteso il limite massimo di vigenza dei d.P.C.m. di 
attuazione delle misure emergenziali, fissando una durata non superiore a 50 
giorni (in luogo dei precedenti 30), ferma la reiterabilità e modificabilità delle 
misure anche più volte fino al 31 gennaio 2021. 

Il decreto-legge provvede inoltre a disciplinare direttamente gli spostamenti 
nell'ambito del territorio nazionale nel periodo tra il 21 dicembre 2020 e il 6 
gennaio 2021, periodo caratterizzato, in condizioni di normalità, da 
significativi flussi di persone sul territorio nazionale. 

Al decreto-legge fa seguito il d.P.C.m. del 3 dicembre 2020, il quale detta 
misure applicabili dalla data del 4 dicembre 2020, in sostituzione di quelle del  
d.P.C.m. del 3 novembre, ed efficaci fino al 15 gennaio 2021 (salva la 
decorrenza di specifiche disposizioni applicabili dal 10 dicembre 2020). 

                                              
5  Successivamente abrogato, con decorrenza dal 31 gennaio 2021, dall'art. 1, comma 2, della 

legge 29 gennaio 2021, n. 6, di conversione del decreto-legge n. 172 del 2020. Ai sensi 
dello stesso art. 1, comma 2, restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 
n. 158 del 2020. 
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Sono disposte specifiche limitazioni agli spostamenti, correlate con quanto 
previsto dal decreto-legge n. 158, per il periodo 21 dicembre-6 gennaio (in 
particolare il divieto di spostamento tra Regioni e Province autonome diverse), 
nonché specificamente per le giornate del 25 e del 26 dicembre 2020 e del 1° 
gennaio 2021 (in cui sono vietati anche gli spostamenti tra Comuni).  

Nel medesimo periodo 21 dicembre-6 gennaio, per gli ingressi nel territorio 
nazionale da Paesi esteri, viene esteso a un maggior numero di Paesi (Paesi 
dell'elenco C di cui all'Allegato 20) l'obbligo di isolamento fiduciario, in 
aggiunta agli adempimenti, già previsti, di esibire l'attestazione di essersi 
sottoposti a test molecolare o antigenico risultato negativo nelle 48 ore (in 
precedenza 72 ore) antecedenti l'ingresso in Italia e di comunicare l'ingresso 
nel territorio nazionale al Dipartimento di prevenzione dell'Asl competente. 

Si ricorda, al riguardo, che (a decorrere dal d.P.C.m. del 7 agosto 2020) i 
d.P.C.m. di attuazione sono corredati dell'Allegato 20, articolato in elenchi di 
Paesi stranieri, cui fanno riferimento le disposizioni dei diversi d.P.C.m. 
relative agli spostamenti da e per l'estero. 

In particolare, con il d.P.C.m. in commento, l'obbligo di effettuare i 14 
giorni di isolamento fiduciario, precedentemente circoscritto agli Stati con più 
alto rischio di trasmissione (di cui agli elenchi D, E ed F dell'Allegato 20), 
viene esteso anche alle persone che abbiano soggiornato o transitato, nei 14 
giorni antecedenti l'ingresso in Italia, negli Stati di cui all'elenco C del 
medesimo Allegato 20, elenco arricchito di ulteriori Paesi a decorrere dal 10 
dicembre (dall'obbligo della cd. "quarantena precauzionale" restano tuttavia 
esclusi coloro che facciano ingresso nel territorio nazionale per ragioni di 
lavoro, di urgenza, di salute, di studio e di rientro nel proprio domicilio, 
residenza e abitazione). 

Il d.P.C.m. del 3 dicembre conferma la vigenza del cd. “coprifuoco” nella 
fascia oraria 22.00-5.00 (prolungandola, per la sola giornata del 31 dicembre 
2020, fino alle ore 7.00 del 1° gennaio 2021). 

Conferma, altresì, la tripartizione territoriale secondo la quale, oltre alle 
misure generali di contenimento del contagio, valevoli sull’intero territorio 
nazionale (area "gialla"), sono definite ulteriori più restrittive misure di 
prevenzione e contrasto inerenti a progressivi scenari di gravità e livelli di 
rischio (area "arancione" e area "rossa"). 

Con riferimento alla classificazione delle Regioni, il Ministro della salute è 
intervenuto con le seguenti ordinanze: 

con ordinanza del 5 dicembre 2020, le Regioni Basilicata, Calabria, 
Lombardia e Piemonte sono classificate come "arancioni" e la Regione 
Abruzzo come "rossa"; 

con ordinanza dell'11 dicembre 2020, la Regione Abruzzo diventa 
"arancione" e le Regioni Basilicata, Calabria, Lombardia e Piemonte tornano 
ad essere "gialle"; 

con separate ordinanze dell'8 gennaio 2021, sono classificate come 
"arancioni" le Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Lombardia, Sicilia e 
Veneto. 
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Con decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, l'intero territorio nazionale è 
assoggettato alle misure previste per le zone "rosse" nei giorni festivi e 
prefestivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, e alle misure 
previste per le zone "arancioni" nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 
gennaio 2021 (rimanendo consentite esclusivamente limitate tipologie di 
spostamenti). 

 
Il d.P.C.m. del 14 gennaio 2021 
 
Con deliberazione del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 gennaio 2021, n. 15) lo stato di 
emergenza connesso al rischio sanitario è prorogato fino al 30 aprile 2021. 

Con il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, viene esteso dal 31 gennaio 
2021 al 30 aprile 2021 il termine massimo per la reiterabilità (e modificabilità) 
delle misure emergenziali di attuazione. 

E' altresì prorogata la vigenza delle disposizioni del decreto-legge n. 33 del 
2020 dal 31 gennaio 2021 al 30 aprile 2021. 

Per quanto concerne le limitazioni agli spostamenti: 1) viene confermato il 
divieto di spostamento tra Regioni e Province autonome diverse per il periodo 
dal 16 gennaio al 15 febbraio 2021. Tale divieto è ulteriormente prorogato dal 
16 al 25 febbraio 2021 con decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 126 e fino al 27 
marzo 2021 dal decreto-legge 22 febbraio 2021, n. 15  (sul quale cfr. infra) 
(sempre fatti salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative 
o da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute, nonché restando 
comunque consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione); 
2) specifiche limitazioni agli spostamenti in ambito regionale sono poste per il 
periodo dal 16 gennaio al 5 marzo 2021 (si veda la relativa scheda di lettura nel 
presente dossier). 

Fa seguito al decreto-legge n. 2 del 2021 il d.P.C.m. del 14 gennaio 2021, il 
quale reca disposizioni applicabili dalla data del 16 gennaio 2021, in 
sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 3 dicembre 2020, ed efficaci fino al 5 
marzo 2021. 

Per quanto riguarda le misure applicabili sull'intero territorio nazionale, 
restano il cd. "coprifuoco" dalle ore 22:00 alle ore 5:00 del giorno successivo 
nonché molte delle limitazioni già previste in relazione alle attività ricreative, 
sportive, commerciali. 

Queste le principali novità rispetto al regime precedente: 
è ripristinato il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti 

e luoghi della cultura nonché il servizio di apertura delle mostre 
precedentemente sospesi. Tali servizi sono assicurati dal lunedì al venerdì, con 
esclusione dei giorni festivi, alle seguenti condizioni: che si tenga conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonché dei flussi 
di visitatori (più o meno di 100.000 l'anno); che siano garantite modalità di 
fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di persone 

                                              
6  Poi confluito nel D.L. 2/2021, convertito dalla legge n. 29/2021 
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con ordinanza del 5 dicembre 2020, le Regioni Basilicata, Calabria, Lombardia 
e Piemonte sono classificate come "arancioni" e la Regione Abruzzo come 
"rossa"; 

con ordinanza dell'11 dicembre 2020, la Regione Abruzzo diventa 
"arancione" e le Regioni Basilicata, Calabria, Lombardia e Piemonte tornano 
ad essere "gialle"; 

con separate ordinanze dell'8 gennaio 2021, sono classificate come 
"arancioni" le Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Lombardia, Sicilia e 
Veneto. 

Con decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, l'intero territorio nazionale è 
assoggettato alle misure previste per le zone "rosse" nei giorni festivi e 
prefestivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, e alle misure 
previste per le zone "arancioni" nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 
gennaio 2021 (rimanendo consentite esclusivamente limitate tipologie di 
spostamenti). 

 
Il d.P.C.m. del 14 gennaio 2021 
 
Con deliberazione del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 gennaio 2021, n. 15) lo stato di 
emergenza connesso al rischio sanitario è prorogato fino al 30 aprile 2021. 

Con il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, viene esteso dal 31 gennaio 
2021 al 30 aprile 2021 il termine massimo per la reiterabilità (e modificabilità) 
delle misure emergenziali di attuazione. 

E' altresì prorogata la vigenza delle disposizioni del decreto-legge n. 33 del 
2020 dal 31 gennaio 2021 al 30 aprile 2021. 

Per quanto concerne le limitazioni agli spostamenti: 1) viene confermato il 
divieto di spostamento tra Regioni e Province autonome diverse per il periodo 
dal 16 gennaio al 15 febbraio 2021. Tale divieto è ulteriormente prorogato dal 
16 al 25 febbraio 2021 con decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 127 e fino al 27 
marzo 2021 dal decreto-legge 22 febbraio 2021, n. 15  (sul quale cfr. infra) 
(sempre fatti salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative 
o da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute, nonché restando 
comunque consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione); 
2) specifiche limitazioni agli spostamenti in ambito regionale sono poste per il 
periodo dal 16 gennaio al 5 marzo 2021 (si veda la relativa scheda di lettura nel 
presente dossier). 

Fa seguito al decreto-legge n. 2 del 2021 il d.P.C.m. del 14 gennaio 2021, il 
quale reca disposizioni applicabili dalla data del 16 gennaio 2021, in 
sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 3 dicembre 2020, ed efficaci fino al 5 
marzo 2021. 

Per quanto riguarda le misure applicabili sull'intero territorio nazionale, 
restano il cd. "coprifuoco" dalle ore 22:00 alle ore 5:00 del giorno successivo 

                                              
7  Poi confluito nel D.L. 2/2021, convertito dalla legge n. 29/2021 
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nonché molte delle limitazioni già previste in relazione alle attività ricreative, 
sportive, commerciali. 

Queste le principali novità rispetto al regime precedente: 
 è ripristinato il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli 

altri istituti e luoghi della cultura nonché il servizio di apertura 
delle mostre precedentemente sospesi. Tali servizi sono assicurati 
dal lunedì al venerdì, con esclusione dei giorni festivi, alle 
seguenti condizioni: che si tenga conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonché dei flussi di 
visitatori (più o meno di 100.000 l'anno); che siano garantite 
modalità di fruizione contingentata o comunque tali da evitare 
assembramenti di persone e da consentire che i visitatori possano 
rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

 per le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, a 
decorrere dal 18 gennaio 2021, è prevista una organizzazione 
dell'attività didattica tale da garantire attività in presenza per 
almeno il 50 per cento e fino a un massimo del 75 per cento della 
popolazione studentesca delle istituzioni. La restante parte 
dell’attività didattica è svolta tramite il ricorso alla didattica a 
distanza (nel d.P.C.m. del 3 dicembre era prevista l'attività 
didattica in presenza, a decorrere dal 7 gennaio 2021, per il 75 per 
cento della popolazione studentesca delle istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado); 

 alle Università e alle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica è consentita la predisposizione di piani di 
organizzazione della didattica e delle attività curriculari da 
svolgersi a distanza o in presenza (in luogo del precedente obbligo 
di svolgimento a distanza, fatta eccezione per la possibilità dello 
svolgimento in presenza degli insegnamenti relativi al primo anno 
di studio, alle classi con ridotto numero di studenti e alle attività 
di laboratorio); 

 è introdotta una restrizione oraria fino alle ore 18.00 (in luogo del 
generale limite delle ore 22.00) in relazione alla ristorazione con 
asporto per i soggetti che svolgono come attività prevalente una di 
quelle identificate dai codici ATECO 56.3 (bar e altri esercizi 
simili senza cucina) e 47.25 (commercio al dettaglio di bevande in 
esercizi specializzati). 

Riguardo all'apertura degli impianti sciistici agli sciatori amatoriali - già 
posticipata, dal d.P.C.m. del 14 gennaio, dal 7 gennaio 2021 al 15 febbraio 
2021 (sempre subordinatamente all'adozione di apposite linee guida da parte 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e validate dal 
Comitato tecnico-scientifico, rivolte a evitare aggregazioni di persone e, in 



genere, assembramenti) - è successivamente intervenuta l'ordinanza del 
Ministro della salute del 14 febbraio 2021, la quale ha differito il termine di 
apertura al 5 marzo 2021. 

In correlazione con la previsione del decreto-legge n. 2 del 2021 (art. 1, 
comma 4), il d.P.C.m. del 14 gennaio reca la previsione secondo cui, sull'intero 
territorio nazionale, in ciascun ambito regionale, è consentito lo spostamento 
verso una sola abitazione privata abitata, non più di una volta al giorno, in un 
arco temporale compreso fra le ore 5:00 e le ore 22:00, e nei limiti di due 
persone ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 14 
sui quali tali persone esercitino la potestà genitoriale e alle persone disabili o 
non autosufficienti conviventi. 

Tale limitazione si cumula con la "forte raccomandazione" (già prevista) di 
non spostarsi in quella medesima fascia oraria (5-22), con mezzi di trasporto 
pubblici o privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi di 
salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi 
non sospesi. 

Il decreto provvede a coordinare le disposizioni relative alla classificazione 
delle Regioni secondo il livello di rischio con i commi da 16-bis a 16-sexies 
dell'art. 1 del decreto-legge n. 33 del 2020. 

Per quanto riguarda la tipologia delle misure previste per le Regioni 
"arancioni" e "rosse" - a differenza che nel d.P.C.m. del 3 dicembre - permane 
la possibilità, introdotta con decreto-legge n. 172 del 2020 in occasione delle 
festività natalizie, di spostarsi: 1) verso una sola abitazione privata, nell’ambito 
del territorio comunale, una volta al giorno, in un arco temporale compreso fra 
le ore 5:00 e le ore 22:00, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a quelle 
ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 14 sui quali tali persone esercitino la 
potestà genitoriale e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi; 2) 
dai Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti e per una distanza 
non superiore a 30 chilometri dai relativi confini, con esclusione in ogni caso 
degli spostamenti verso i capoluoghi di Provincia. 

Il d.P.C.m. dispone altresì che le ordinanze del Ministro della salute dell'8 
gennaio 2021, relative alle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Lombardia, 
Sicilia e Veneto, continuino ad applicarsi fino all’adozione delle nuove 
ordinanze e comunque non oltre il 24 gennaio 2021, fatta salva una eventuale 
nuova classificazione. 

Il Ministro della salute è intervenuto con le seguenti ordinanze aventi 
efficacia dal 17 al 31 gennaio 2021: 
 ordinanza del 16 gennaio 2021, che classifica come "arancioni" le Regioni 

Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, 
Umbria e Valle d'Aosta; 

 ordinanza del 16 gennaio 2021, che classifica come "rossa" la Provincia 
autonoma di Bolzano; 

 ordinanza del 16 gennaio 2021, che classifica come "rossa" la Regione 
Lombardia; 
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 ordinanza del 16 gennaio 2021, che classifica come "rossa" la Regione 
Sicilia. 
Successivamente sono state classificate come "arancioni" - per un periodo 

di 15 giorni dalla data di efficacia iniziale delle rispettive ordinanze (ferma 
restando la possibilità di una nuova classificazione) - le Regioni Sardegna 
(ordinanza del 22 gennaio 2021), Calabria, Emilia-Romagna e Veneto 
(ordinanza del 22 gennaio 2021), Lombardia (ordinanza del 23 gennaio 2021). 

Per le Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto è stata 
disposta la cessazione dell'applicazione delle misure di cui all'art. 2 del 
d.P.C.m. del 14 gennaio, a decorrere dal 1° febbraio, con ordinanza del 29 
gennaio 2021. 

Con distinta ordinanza del 29 gennaio 2021, efficace dal 1° febbraio: viene 
rinnovata fino al 15 febbraio, per le Regioni Puglia e Umbria, l'ordinanza del 
16 gennaio (le due Regioni sono pertanto rimaste "arancioni"); diventano 
"arancioni", fino al 15 febbraio, la Regione Sicilia e la Provincia autonoma di 
Bolzano. 

Con ordinanza del 12 febbraio 2021, sono state disposte: per la Regione 
Umbria e per la Provincia autonoma di Bolzano, la prosecuzione, per ulteriori 
15 giorni decorrenti dal 15 febbraio, dell'applicazione, rispettivamente, delle 
ordinanze del 16 gennaio 2021 e del 29 gennaio 2021; la classificazione come 
"arancioni" delle Regioni Abruzzo, Liguria e Toscana e della Provincia 
autonoma di Trento per 15 giorni decorrenti dal 14 febbraio. 

Con ordinanza del 19 febbraio 2021, sono state classificate come 
"arancioni" le Regioni Campania, Emilia-Romagna e Molise per 15 giorni 
decorrenti dal 21 febbraio 2021. 

Da ultimo, con distinte ordinanze del 27 febbraio 2021: per le Regioni 
Abruzzo, Toscana, Umbria e per le Province autonome di Trento e Bolzano è 
rinnovata per ulteriori 15 giorni l'ordinanza del 12 febbraio 2021 (ordinanza del 
27 febbraio 2021); le Regioni Basilicata (ordinanza del 27 febbraio 2021) e 
Molise (ordinanza del 27 febbraio 2021) sono classificate come "rosse" per un 
periodo di 15 giorni; le Regioni Marche, Lombardia e Piemonte sono 
classificate come "arancioni" per un periodo di 15 giorni (ordinanza del 27 
febbraio 2021); alla Regione Sardegna si applicano le misure di cui alla c.d. 
"zona bianca", con contestuale istituzione di un tavolo tecnico-istituzionale per 
il monitoraggio dei relativi effetti (ordinanza del 27 febbraio 2021). 

Con il d.P.C.m. in questione sono attenuate, infine, le misure di prevenzione 
relative agli ingressi nel territorio nazionale dall'estero, con la eliminazione 
dell'obbligo di isolamento fiduciario per 14 giorni per i soggetti che abbiano 
soggiornato o transitato, nei 14 giorni antecedenti l'ingresso in Italia, negli Stati 
di cui all'elenco C dell'Allegato 20 (cfr. paragrafo precedente). 

Per detti soggetti la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario restano 
d'obbligo soltanto in caso di mancata esibizione dell'attestazione di essersi 
sottoposti a test molecolare o antigenico risultato negativo nelle 48 ore 
antecedenti l'ingresso nel territorio nazionale. 

L'obbligo di sottoposizione a sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario 
resta invece vigente per coloro che abbiano soggiornato o transitato, nei 14 
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giorni antecedenti l'ingresso in Italia, negli Stati (a maggior rischio di 
trasmissione) di cui agli elenchi D ed E dell'Allegato 20, nonché - ai sensi dell' 
ordinanza del Ministro della salute del 13 febbraio 2021 - per le persone che 
nei 14 giorni antecedenti l'ingresso in Italia abbiano soggiornato o transitato, 
per un tempo superiore a dodici ore, in Austria. 

Con detta ordinanza è stato altresì disposto il divieto di ingresso e di transito 
nel territorio nazionale alle persone che nei 14 giorni antecedenti abbiano 
soggiornato o transitato in Brasile8 (salve specifiche ipotesi) ed è stata 
rinnovata fino al 5 marzo 2021 l'ordinanza del Ministro della salute del 23 
novembre 2020, che aveva introdotto la sperimentazione dei voli cd. "Covid 
tested" operativi da determinati aeroporti con destinazione l'aeroporto di 
Fiumicino. 

 
Il d.P.C.m. del 2 marzo 2021 
 
Il decreto-legge 22 febbraio 2021, n. 15, ha disposto la prosecuzione, fino al 

27 marzo 2021, su tutto il territorio nazionale, del divieto di spostamento tra 
Regioni o Province autonome, fatti salvi gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità o motivi di salute e 
restando comunque consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o 
abitazione. 

Ha inoltre previsto che, fino al 27 marzo 2021, esclusivamente in zona 
"gialla" all’interno della stessa Regione e in zona "arancione" all’interno dello 
stesso Comune - con espressa esclusione delle zone "rosse" (per le quali la 
disciplina, sotto questo profilo, viene dunque a differenziarsi da quanto 
previsto dal decreto-legge n. 2 del 20219 e dal d.P.C.m. del 14 gennaio 2021) - 
siano consentiti gli spostamenti verso abitazioni private abitate, una volta al 
giorno, tra le 5.00 e le 22.00, nei limiti di due persone ulteriori rispetto a quelle 
ivi già conviventi, oltre ai minori di 14 anni sui quali tali persone esercitino la 
responsabilità genitoriale e alle persone disabili o non autosufficienti 
conviventi. Nelle zone "arancioni", per i Comuni con popolazione non 
superiore a 5.000 abitanti, restano consentiti gli spostamenti anche verso 
Comuni diversi, purché entro i 30 chilometri dai confini e con esclusione degli 
spostamenti verso i capoluoghi di provincia. 

Il d.P.C.m. del 2 marzo 2021 (Supplemento ordinario n. 17 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 52 del 2 marzo 2021) detta misure applicabili dalla data del 6 
marzo 2021, in sostituzione di quelle del d.P.C.m. del 14 gennaio 2021, ed 
efficaci fino al 6 aprile 2021, fatta eccezione per l'art.  7 (relativo alle misure 
concernenti la zona "bianca") che  si  applica  dalla data del 3 marzo 2021. 

Il decreto è articolato nei seguenti otto capi:  
 il capo I, recante "Misure di contenimento del contagio 

sull’intero territorio nazionale", ripropone sostanzialmente le 

                                              
8  Divieto già introdotto con ordinanza del 16 gennaio 2021 e prorogato fino al 15 febbraio 

con successiva ordinanza del 30 gennaio 2021. 
9  Il nuovo decreto-legge abroga, infatti, il comma 4 dell'art. 1 del decreto-legge n. 2 del 2021. 
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disposizioni del decreto previgente relative ai dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie e alle misure di 
distanziamento, alla disabilità, allo svolgimento in sicurezza 
delle attività produttive industriali e commerciali, alle misure di 
informazione e prevenzione, allo svolgimento della prestazione 
lavorativa nei luoghi di lavoro pubblici e privati.  

Ribadisce, inoltre, il divieto di spostamento, fino al 27 marzo 
2021, tra i territori di Regioni e Province autonome diverse, sancito 
dal decreto-legge n. 15 del 2021; 

 il capo II reca le misure di contenimento del contagio che si 
applicano nelle zone "bianche" individuate con ordinanza del 
Ministro della salute secondo quanto già previsto dal d.P.C.m. 
del 14 gennaio.  

Rispetto al regime precedentemente valevole per le zone 
"bianche" - nelle quali cessavano di applicarsi la totalità delle misure 
di sospensione e di divieto delle attività previste per le zone "gialle" 
- le nuove disposizioni prevedono, anche in zona "bianca", la 
perdurante sospensione degli eventi che implichino assembramenti 
in spazi chiusi o all'aperto (comprese le manifestazioni fieristiche e i 
congressi) e delle attività che abbiano luogo in sale da ballo e 
discoteche e locali assimilati, all'aperto o al chiuso, nonché il 
permanere del divieto di partecipazione di pubblico agli eventi e alle 
competizioni sportive. 

Il nuovo decreto dispone altresì l'istituzione, presso il Ministero 
della salute, di un Tavolo tecnico permanente, composto da 
rappresentanti del Comitato tecnico-scientifico, dell’Istituto 
superiore di sanità e delle Regioni e Province autonome interessate, 
cui è affidato il compito di verificare - attraverso il monitoraggio 
degli effetti dell'allentamento delle misure anti-contagio - il 
permanere delle condizioni che hanno determinato la classificazione 
come zona "bianca" e la necessità di adottare eventuali misure 
intermedie e transitorie; 

 il capo III reca le misure di contenimento del contagio da 
applicare nelle zone "gialle", che confermano, in parte, le 
previsioni stabilite dal d.P.C.m. del 14 gennaio per l'intero 
territorio nazionale (le medesime misure sono tuttavia 
organizzate per argomento o per settore di attività). 

Queste le principali novità rispetto alle misure previgenti:  
1) con riguardo al divieto per gli accompagnatori dei pazienti di 

permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti emergenze e 
accettazione e dei pronto soccorso, è introdotta una eccezione per gli 
accompagnatori dei pazienti in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità (ex art. 3, comma 3, della 
legge n. 104/1992). A tali accompagnatori è altresì consentito 



prestare assistenza nel reparto di degenza (nel rispetto delle 
indicazioni del direttore sanitario della struttura);  

2) a decorrere dal 27 marzo 2021, il servizio di apertura al 
pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura è 
assicurato anche il sabato e i giorni festivi, a condizione che 
l’ingresso sia stato prenotato online o telefonicamente con almeno 
un giorno di anticipo (restando tuttavia sospesa l'efficacia della 
disposizione regolamentare che prevede il libero accesso a tutti gli 
istituti e ai luoghi della cultura statali la prima domenica del mese10);  

3) sempre a decorrere dal 27 marzo 2021, potrà riprendere lo 
svolgimento di spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da 
concerto, sale cinematografiche, live-club e in altri locali o spazi 
anche all'aperto, con posti a sedere preassegnati e distanziati e a 
condizione che sia comunque assicurato il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro sia per il personale sia per gli 
spettatori che non siano abitualmente conviventi. Al riguardo, si 
dispone che la capienza non possa essere superiore al 25 per cento di 
quella massima autorizzata e che, comunque, il numero massimo di 
spettatori non possa essere superiore a 400 per spettacoli all'aperto e 
a 200 per spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Inoltre le 
attività in questione dovranno svolgersi nel rispetto (tra l'altro) degli 
allegati 26 e 27 relativi, rispettivamente, agli spettacoli dal vivo e al 
cinema;  

4) per la stagione in corso, non è prevista la riapertura degli 
impianti sciistici agli sciatori amatoriali; 

5) in relazione alle istituzioni scolastiche, è espressamente 
demandato ai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di 
disporre la sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle 
attività in presenza delle scuole di ogni ordine e grado: a) nelle aree, 
anche di ambito comunale, nelle quali  i medesimi Presidenti 
abbiano adottato misure stringenti di  isolamento in ragione della 
circolazione di varianti di SARS-CoV-2 connotate da alto rischio di 
diffusività o da resistenza al vaccino o  da  capacità di indurre 
malattia grave; b)  in tutte le aree regionali o  provinciali nelle quali 
l'incidenza cumulativa settimanale dei contagi sia superiore a 250 
casi ogni  100.000 abitanti oppure in caso di motivata ed  
eccezionale  situazione  di peggioramento del quadro 
epidemiologico; 

6) con riguardo ai servizi di ristorazione, viene meno la 
restrizione oraria fino alle 18.00 per l'attività di asporto svolta da 
esercizi specializzati di commercio al dettaglio di bevande (codice 
ATECO 47.25); 

                                              
10  Art. 4, comma 2, secondo periodo, del decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali 

11 dicembre 1997, n. 507. 



 il capo IV reca le misure di contenimento del contagio da 
applicare nelle zone "arancioni", le quali confermano, in parte, 
le misure previgenti.  

In conformità con quanto previsto dal decreto-legge n. 15 del 
2020, è limitata fino al 27 marzo 2021 la disciplina relativa agli 
spostamenti in ambito comunale. 

Anche per le zone "arancioni" viene meno la restrizione oraria 
fino alle 18.00 per l'attività di asporto svolta da esercizi specializzati 
di commercio al dettaglio di bevande; 

 il capo V reca le misure di contenimento del contagio da 
applicare nelle zone "rosse".  

In coerenza con le disposizioni del decreto-legge n. 15 del 2021, 
il nuovo decreto esclude, in zona "rossa", la possibilità di spostarsi, 
nell'ambito del territorio comunale, verso abitazioni private abitate 
(prevista, entro determinati limiti, in zona "gialla" e "arancione"). 
Esclude altresì la possibilità, per gli abitanti dei Comuni con 
popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti in zona "rossa", 
di spostarsi verso Comuni diversi, anche se entro i 30 chilometri dai 
confini. 

A differenza che nel d.P.C.m. del 14 gennaio, viene disposta - in 
zona "rossa" - la sospensione dei servizi dei saloni di barbiere e di 
parrucchiere; 

 il capo VI include le misure concernenti gli spostamenti da e 
per l'estero. 

Costituisce una novità rispetto alla disciplina previgente la 
espressa esenzione dei bambini di età inferiore ai due anni dalla 
effettuazione di test molecolare o antigenico ai fini dell'ingresso nel 
territorio nazionale. 

Sono inoltre introdotte eccezioni a taluni divieti di ingresso nel 
territorio nazionale "per ragioni comprovate e non differibili"11, 
previa autorizzazione del Ministero della salute ovvero sulla base di 
protocolli sanitari validati. 

Infine è introdotto il permesso di raggiungere il domicilio, 
l'abitazione o la residenza dei figli minori nel territorio nazionale alle 
persone che abbiano soggiornato o transitato in Brasile nei 14 giorni 
precedenti l’ingresso; 

 il capo VII reca le misure di contenimento del contagio 
concernenti i trasporti. 

Le principali novità rispetto al regime previgente riguardano:  
1) l'imposizione ai vettori e agli armatori di adottare le misure 

organizzative previste dal “Protocollo per raggiungere una nave per 

                                              
11  Come da comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 54 del 4 marzo 2021. 



l’imbarco, per la libera uscita e per lasciare una nave per il 
rimpatrio”, approvato dal Comitato tecnico-scientifico in data 11 
dicembre 2020, inserito come nuovo allegato 28 al decreto in 
commento;  

2) in relazione ai voli "Covid tested", la proroga fino al 6 aprile 
2021 dell'applicazione dell’ordinanza del Ministro della salute 23 
novembre 2020 e il conferimento ai Ministri della salute, delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale (di concerto tra loro) della possibilità di 
individuare ulteriori tratte di sperimentazione dei voli "Covid 
tested"; 

 il capo VIII reca le disposizioni riguardanti l’esecuzione e il 
monitoraggio delle misure e le disposizioni finali. 

Vi si prevede, in particolare, la istituzione, con decreto del 
Ministro della salute, di un Tavolo tecnico di confronto al quale è 
affidato il compito di procedere all'eventuale revisione o 
aggiornamento dei parametri per la valutazione del rischio 
epidemiologico individuati dal decreto del Ministro della salute 30 
aprile 2020, in considerazione anche delle nuove varianti virali. 

L'istituzione del Tavolo risponde altresì alla finalità di dare 
attuazione agli indirizzi formulati dalla Camere ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020. 

Detto Tavolo risulta composto da rappresentanti del Ministero 
della salute, dell'Istituto Superiore di Sanità, delle Regioni e delle 
Province autonome su designazione del Presidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome, da un rappresentante del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nonché da un 
rappresentante del Comitato tecnico-scientifico.  

 


